
€ 1,50NoN chiede fiNaNziameNti pubblici

di paolo vita

le mosse per far ripartire l’italia

Più cantieri, meno Anac
Rissa sul codice degli appalti

Il Governo inizia ad esami-
nare la riforma del Codice 
degli appalti ed è subito  

scontro. La Lega vorrebbe 
limitare i poteri dell’Anac per 
evitare di bloccare i cantieri, 
ma i Cinque Stelle si mettono 
di traverso.

coN iNtervista a viNceNzi (aNbi) alle paGiNe 4 e 5

La Commissione europea di Juncker ha salvato i colossi te-
deschi dell’auto dal dieselgate alzando il tetto sulle emissio-
ni inquinanti. La Corte dei conti Ue denuncia: un giochetto 
fatto all’oscuro dell’Europarlamento.

juncker
a tutto gas

i colossi tedeschi
dell’auto

salvati
dal dieselgate

alzando i limiti
sullo smog

coN iNtervista all’eurodeputata m5s eleoNora evi alle paGiNe 2 e 3

verso le primarie

Mai con i 5 Stelle
Solo su questo
il Pd è d’accordo

a paGiNa 9

> francesco carta

La musica
ci insegna la cosa
più importante

che esista:
ascoltare.

alle paGiNe 10 e 11

> davide manlio ruffolo

Allarme Servizi
Rischi eversivi
e foreign fighter

il report degli 007

Guerra alla Lega
Santoro resta
all’editto bulgaro

a paGiNa 6

> alessandro righi

ritorni impossibili

Santoro denuncia la censu-
ra della Lega nei suoi con-
fronti, rievocando un nuo-

vo editto bulgaro contro il suo 
possibile ritorno in Rai. I 5 Stel-
le non entrano nella polemica 
ma difendono l’autonomia e la 
libertà di scelta dell’azienda.

di carmine
gazzanni

di gaetano
pedullà

l’editoriale

Operazione
Diffama
i 5 Stelle

La grande operazione “Dif-
fama i Cinque Stelle” va 
avanti da anni, ma dopo 

il voto in Abruzzo e Sardegna 
è scattata l’offensiva, con una 
raffica di storielle amplificate 
all’infinito e - vedi la coinciden-
za - finite tutte in prima pagina 
sui soliti giornaloni, come se i 
guai del Paese non offrissero 
ampia scelta tra i problemi veri.
Così ieri questo quotidiano 
metteva in massima evidenza 
le rivelazioni del ministro Tria 
in Parlamento sul ricatto subito 
dall’Italia per accettare il bail-
in con la minaccia del ministro 
tedesco dell’epoca di spargere il 
panico sui mercati, sostenendo 
che stavamo per fallire. Un fatto 
gravissimo, che lo stesso Tria è 
stato indotto chissà come a ri-
trattare, e che su molti giornali 
è stato quasi nascosto in fondo 
alle pagine interne. Certo, c’e-
rano cose molto più importanti 
da far conoscere ai lettori, se 
possiamo considerare impor-
tanti le vicende sentimentali e 
di rapporti nel M5S della de-
putata Giulia Sarti, colpevole di 
non aver restituito una parte di 
quello stipendio che tutti i par-
lamentari di tutti i partiti non si 
sognano di privarsi. Mentre le 
colonne del nostro giornalismo 
investigativo si scatenavano 
nella fondamentale ricerca degli 
sms tra la stessa Sarti e il riferi-
mento per la comunicazione dei 
5S, Rocco Casalino, ecco riesplo-
dere il dibattito sul Tav, con il se-
natore piemontese Alberto Ai-
rola - sempre dei Cinque Stelle, 
ça va sans dire - che minaccia di 
lasciare il Movimento e portarsi 
via il simbolo in caso di via libe-
ra alla linea ferroviaria prevista 
in Val di Susa.

coNtiNua a paGiNa 13

di paolo garante

dopo l’arresto a firenze il processo a cuneo

sono affari di famiglia
mamma renzi riviata a giudizio

per bancarotta fraudolenta

nuovi guai per Laura Bovoli. La madre dell’ex premier Matteo 
renzi, già ai domiciliari con il marito tiziano per ordine del gip 

di Firenze, sarà processata a Cuneo per bancarotta fraudolenta.

a paGiNa 9
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Immigrazione, terrorismo e Libia, sono 
i temi al centro del report dell’intelli-
gence italiana (vedi articolo a destra). 
Argomenti su cui ha le idee chiare il 

professor Ranieri Razzante, presidente 
dell’Aira (Associazione Italiana Responsa-
bili Antiriciclaggio) secondo cui si tratta di 
problemi complessi che “non devono esse-
re affatto sottovalutati”.
Per l’intelligence italiana stanno tor-
nando gli estremisti di destra e sinistra. 
Cosa c’è di vero?
“I segnali che abbiamo ci fanno pensare 
che i servizi di sicurezza abbiano ragio-
ne. È evidente che le nostre frange si sono 
già attivate, soprattutto quelle anarco-in-
surrezionaliste. Ma non sono le uniche. Si 
stanno muovendo anche quelle di destra e 
di sinistra. E ora c’è il rischio che le esaspe-
razioni ideologiche che stanno montando 
in Europa, incidano sul pericolo che qual-
cuno possa aderire a idee violente. Soprat-
tutto in prossimità delle elezioni europee 
per via del loro valore simbolico”.
Cioè?
“L’Europa è al centro delle con-
testazioni di tali frange. Si tratta 
di anti europeisti che contesta-
no con la violenza un sistema di 
valori che, su questo siamo tutti 
d’accordo, ha delle debolezze che 
sono da ripensare. È ovvio che se 
vogliono colpire l’Ue, il momento 
è propizio. Inoltre in queste ele-
zioni c’è grande incertezza sui possibili 
vincitori e questo è il classico caso in cui i 
terroristi ci sguazzano”.
Nel report si parla di 138 foreign fighter 
collegati all’Italia. Il dato è realistico?
“Assolutamente si. L’Italia più che un luo-
go di rifugio è un paese di transito quin-
di ce ne sono meno che in altri Stati Ue. 
Consideri che quando parliamo di foreign 
fighter non ci riferiamo a qualche fuori di 
testa che va a combattere all’estero ma di 
persone che credono ciecamente in quel-
lo che fanno e se ritornano in patria vanno 
monitorati. Il rischio, almeno nel caso ita-
liano, non è tanto che facciano attentati nel 
nostro paese quanto che lo usino per fare 
proselitismo o come base logistica per col-
pire altri Stati”.
Secondo i Servizi, la debolezza di Daesh 
starebbe ridando slancio ad Al Qaeda. 
Ma non era stata debellata?
“Al Qaeda non è mai morta e Daesh, o Isis, 
era un suo braccio ribelle e più violento 
che si è voluto rendere autonomo. Un tra-
dimento per il quale pare siano in eterna 
concorrenza. Per questo è ovvio che lo spa-
zio lasciato libero da Isis venga ripreso dai 
rivali. È come se una cosca mafiosa si stac-
casse da un’altra senza riconoscerne l’au-
torità. Esiste un codice d’onore dei  mafiosi 
come anche per i terroristi. Al Qaeda è più 
strutturata e diffusa nel mondo rispetto a 
Isis. Analizzando le loro finalità quella di 
Al Qaeda risulta vincente. Isis sono fonda-
mentalmente degli scappati di casa, i loro 
rivali nell’egemonia del terrorismo sono 
di tutt’altra pasta. Inoltre esiste il proble-
ma libico dove i reduci dello Stato islamico 
e anche i rivali di Al Qaeda si sono ormai 
stanziati e sono pronti a colpire”.
Qual è la situazione in Libia?
“La Libia è una polveriera. si tratta del più 
grande problema geopolitico del mediter-
raneo. A mio parere le politiche dei Go-
verni di tutta Europa sono state sbagliate 
perché il problema non è stato affrontato 
seriamente. Basti pensare al fatto che in 
Europa si continuano a creare i Cara di fat-

to favorendo la clandestinità anziché cre-
are hotspot in Libia per arrestarla. Tribù, 
scafisti e terroristi, sono tutt’ora lasciati 
liberi di fare i porci comodi loro. La stra-
tegia, secondo me, non può che essere un 
intervento militare e sociale, affidando il 
controllo del territorio libico ai caschi blu 
dell’Onu e a forze internazionali che ad-
destrino uomini libici. Ma serve anche e 
sopratutto affrontare il tema della fame e 
della povertà nel paese perché è quella che 
fomenta il terrorismo. Inoltre ora ci sono 
due leader che non sono leader. Non si sa 
chi governa e questo si può affrontare solo 
con un tavolo concertato, gestito dall’Onu, 
per arrivare ad elezioni libere.             DMR

 global 
 news 

fallito il vertice usa e corea 

Fumata nera al vertice tra Usa e Corea del 
Nord. Ne da notizia lo stesso presidente Do-
nald Trump (nella foto) che afferma di aver 
“rifiutato la richiesta di togliere le sanzioni”. Il 
tycoon ha ammesso  che “le differenze sono 
state ridotte” ma Kim “ha una certa visione 
che non coincide con la nostra”.

israele, guai per netanyahu

Il premier Benjamin Netanyahu è stato in-
criminato per sospetta corruzione e frode in 
inchieste dall’Avvocato Generale dello stato 
Avichai Mandelblit. Secondo i media locali al 
premier sarà data la possibilità di difendersi 
in un’audizione prima della decisione defini-
tiva da parte dei giudici.
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di fRAnCesCo CARtA

La massoneria avverte la Commissione 
Antimafia. Con 
un esposto reca-

pitato al presidente, 
nicola Morra. Motivo: 
la relazione del prede-
cessore, Rosy Bindi, 
in cui si legge “siamo 
stati messi tutti insie-
me, noi con centinaia e 
centinaia di altre logge 
spurie”, denuncia fa-
bio Venzi, Gran Mae-
stro della Gran Loggia 
Regolare d’Italia dal 
2001. “In quelle pagi-
ne si parla di rapporti e 
intrecci con organizza-

zioni malavitose (...) la Grande Loggia Rego-
lare ha subito un grave danno, doppiamente 
ingiusto vista la nostra disponibilità a colla-

borare”. E non è tutto. 
“La presidente Bindi, 
che ha insistito per 
sapere se ci sono pre-
ti massoni, richiesta 
singolare, aveva ga-
rantito che ci sarebbe 
stata una distinzione 
(...) invece siamo finiti 
nello stesso caldero-
ne”. Ora Venzi chiede 
un incontro a Morra 
e nel frattempo, sup-
portato dai legali, sta 
valutando anche una 
citazione in tribunale 
per danni.

I massoni battono i pugni
Esposto a Morra dei Regolari d’Italia

Punti di vista

L’ex presidente
dell’Antimafia 
Rosy Bindi
aveva parlato
di intrecci tra logge
e criminalità

Torna il rischio eversione
Ma occhio ai foreign fighter

avvisi legali

READY TO tel 06.3723110

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA DI
MESSINA - Policlinico "GAETANO MARTINO"

Avviso di gara – CIG 7765240EC0
E’ indetta una procedura aperta per l'affidamento del Ser-
vizio di Cassa dell’A.O.U. Valore netto presunto dell’appalto
€1.500.000,00 oltre IVA. Offerte entro le ore 12:00 del
giorno 21.03.2019. Progetto di gara sul sito www.polime.it.

Il COmmISSArIO StrAOrdInArIO
Dott. Giuseppe Laganga Senzio

IN.VA S.p.A.
BANDO DI GARA - CIG 777647020E

La società in epigrafe in qualità di SUA ha indetto la gara 
d’appalto “Procedura telematica aperta per l’affidamento 
in concessione della gestione dell’impianto natatorio co-
munale scoperto, dell’annesso bar e delle relative per-
tinenze - Regione Tzamberlet per il Comune di Aosta”. 
Per info sulla procedura di gara https://inva.i-faber.com. 
IL DIRETTORE GENERALE - DOTT. ENRICO ZANELLA

GISEC S.P.A.
Bando di gara - CIG 7783503DDB

Questo ente indice una procedura aperta, con 
il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, per il Servizio di pulizia dei siti ed im-
pianti in gestione alla Gisec S.p.A. - Importo a 
base di gara: Euro 840.000,00 + IVA.; Durata: 
2 anni. Termine ricevimento offerte: 26/03/2019 
h. 12.00; Apertura plichi: 28/03/2019 h. 10.00. 
info e doc su: https://gisecspa.albofornitori.net.

Il responsabile del procedimento
dott. Fabrizio Bortone

Vecchi nemici

Mentre l’Isis 
perde terreno
in Occidente
torna ad alzarsi
la minaccia
di Al Qaeda 

Ranieri Razzante (imagoeconomica)


